
Parte oggi per Roma la più lunga richiesta 
di autorizzazione a procedere di Tangentopoli 
I giudici milanesi fanno riferimento 
a ben 22 episodi e a 43 ipotesi di reato 

Intanto si riapre un capitolo dell'inchiesta1 •.;; .v< 
sulle connessioni tra màfia e politica a Milano 
Nobile parla anche di Bobo Craxi e Fillitteri 
In galera il presidente del gruppo Acquai t 

In 118 pagine tutte le accuse a Craxi 
E per il leader psi tomaril fantasma della «Duomo Gonnectìon» 
Un record. Sono 118 la pagine della domanda di 
autorizzazione a procedere nei confronti di Bettino 
Craxi redatta dalla procura milanese. Oggi la richie
sta partirà per Roma. Intanto i nomi del segretario 
del Psi, di suo figlio Bobo e del cognato Paolo Pillit
teri emergono dagli atti di un'altra inchiesta milane
se, uno stralcio dèlia nota «Duomo Connection». Ne 
parla l'imprenditore Gaetano Nobile, inquisito. 

MARCOBRANDO 

• • MILANO. Oggi partirà da 
Milano per Roma la domanda 
di autorizzazione a procedere 
nei confronti di Bettino Craxi. 
Centodiciotto pagine in cui la 
procura di Milano ha promes
so di spiegare nei particolari gli 
episodi In base ai quali Craxi 6 
sotto inchiesta per corruzione, 
ricettazione e violazione della 
legge sul finanziamento pub
blico dei partiti. Quarantatre le 
ipotesi di reato, 22 gli episodi. 
La domanda dedicata a Craxi 
detiene già un record. È la più 
lunga tra quelle scritte finora 
dalla procura milanese, dedi
cate-ad altri 13 parlamentari 
Indagati. La documentazione 
riguardante il segretario del Psi 
giungerà al ministero della 
Giustìzia, quindi alla presiden
za della Camera, infine alla 
giunta per le autorizzazioni a 
procedere.? ••: 

Intanto si è appreso che il 
nome di Bettino Craxi è emer
so nell'ambito di un'altra in

chiesta che tra il 1990 e il 1992 
: ha sconvolto Milano. Si tratta 
'' di quella dedicata alla cosid

detta «Duomo Connection', 
:: presunto connubio tra mafia e 
- ' certi settori politici e Imprendi

toriali. In sostanza, secondo 
l'accusa. Antonino - Carello, 

• -. imprenditore edile nel capo-
j . luogo lombardo e figlio di un 
. uomo d'onore, avrebbe cerca
ti lo di riciclare denaro del nar-
.' cotraffico nell'edilizia milane-
: • se attraverso altri due impren
di ditori, Sergio Coraglia e Gaeta-
k no Nobile. Sarebbero stati se

guiti vari canali - attraverso 
•.. esponenti massoni e uomini 
-: politici - per cercare di sbloc-
:> care presso il Comune di Mlla-
'," no l'iter di una pratica di lottiz

zazione. L'inchiesta principale 
si è già conclusa da tempo; si è 
svolto anche il processo di pri-

' mo gradò, finito con la con
danna di tutti gli imputati 

,. (compreso Attilio Schemmari, 
socialista, ex assessore comu

nale all'Urbanistica, accusato 
di un reato'minore, abuso d'uf-

Da quest'ultimo • procedi- .' 
, mento è stato stralciato un ca- • 

pitolo, dedicato a una tangen-
te che sarebbe stata pagata per . 
sbloccare la pratica citata. Sol- '• 

• to Inchiesta Carollo, Coraglia, •• 
Nobile, Schemmari, l'ex sinda- • 
co di Bollate (Milano) Elio •.-
Aquino, socialista,.e altre due 
persone. .. Nell'lnterrogatono 
svolto il 26 giugno 1992, Gaeta
no Nobile ha raccontato ai 
pubblici ministeri rida Boccas-

' sini e Fabio Napoleone: «A Ro
ma mi ero incontrato con Ani
ta Garibaldi (ex membro della 
direzione socialista, ora vicina 

• al Psdi, ndr) la quale mi aveva 
detto di avere parlato della si
tuazione anche con Bettino 

" Craxi, il quale aveva dato inca-
: rico al figlio Bobo di parlare di-
; rettamente con Schemmari» 
:; «Per telefono al Cremascoli -

prosegue Nobile - riferii la co-
, sa in codice, "Il ho parlato col 
. capo dei capi", intendendo n-
' ferirmi a Bettino Craxi, e. "ien 
' sera suo figlio è andato a cer-
' care la pratica", in ciò volendo 
; dire che Bobo Craxi era anda

to da Schemmari».'Aggiunge 
l'imprenditore: «La persona cui 
Hibbert (figlio di Anita Gari-

; baldi, ndr) ha consegnato la 
: lettera - che era un promemo-
: ria, più o meno analogo a 

Suello consegnato a Paolo Pil-
tteri (ex sindaco di Milano e 

: cognato di Craxi, ndr) - era Il procuratore di Milano BorreHi e, sotto, Bettino Craxi 

Bobo Craxi. lo non mi sono 
mai incontrato con Bobo Craxi • 
né so quale ruolo abbia avuto 
lo stesso nello sblocco della -
pratica; posso dire solo che 
dopo tutte queste attivazioni il 
primo marzo (1990, ndr):, 
Schemmari firma ed il 6 passa ' ' 
in giunta». A passare è la prati- '. 
ca, per ii cui sblocco erano sta
ti chiesti 200 milioni. . • 

Intanto ieri è intervenuto 
nuovamente, questa volta ai ' 
microfoni di Italia Radio, l'av- " 
vocato di Craxi, Vincenzo Lo ' 
Giudice. Illegale ha precisato " 
di non aver mai accusato I giù- ' 
dici di strumentalizzare l'in- ''• 
chiesta. «Ho solo detto - ha 
spiegato - che il mancato ri- -
spetto, rigorosissimo, delle (or- •; 
me processuali ha fatto uscire : 
sui giornali spezzoni di verbali; V. 
la sede politica, attraverso la -
cronaca giudiziaria, si è awal- £~ 
sa per i suoi scopi di queste ri- ì: 

. velazioni». A questo proposito, ,' 
; l'avvocato Lo Giudice ha ricor-
dato che «in occasione dell'e- ".. 
lezione del Capo dello Stato '; 
sono stati utilizzati i verbali ' 
dell'interrogatorio a Chiesa, è : 
stato coinvolto il figlio di Craxi,,' 
si è detto che se la moglie di ""."' 
Cesaree una baldracca.anche 
Cesare è una baldracca». Lo ' 
scopo? «Creare il teorema se- *! 
condo il quale chi è chiacchie- ;. 
rato o sotto inchiesta non può ;•• 
pretendere di: ricoprire certe X' 
cariche istituzionali». «Se Craxi 
è colpevole o meno - ha con
cluso Lo Giudice - non lo sta

biliranno gli articoli de L'E
spresso. .. 

Frattanto l'inchiesta «Mani 
Pulite» prosegue. Con l'accusa 
di corruzione è finito a San Vit
tore il presidente del gruppo 
Acqua (2500 dipendenti, 500 
miliardi di fatturato), Giusep
pe Pisante, che sabato scorso 
si è spontaneamente presenta
to agli inquirenti. Giuseppe Pi-
sante è fratello di Ottavio Pi-
sante, il quale e stato presiden
te della Emit (Ercole Marcili 
Impianti Tecnologici) (ino alla 
scorsa estate, quando si trovò 
coinvolto nella medesima in
chiesta. Dopo le dimissioni di 
Ottavio Pisante, divenne presi
dente della Emit (che fa parte 
del gruppo Acqua) Achille Gi
roletti, arrestato nei ' giorni 
scorsi su provvedimento della 
procura in relazione a lavori 
svolti al porto di Manfredonia. 
Giuseppe Pisanle sarebbe sta
to chiamato in causa dall'ex 
segretario regionale della Oc 
Glanstefano Frigerio nel tron
cone che riguarda il rilascio di 
concessioni per discariche. La 
sua posizione sarebbe legata 
al pagamento di una tangente 
per la discarica di Castelleone 
(Cremona). Il gruppo Acqua 
ha recentemente costruito il 
depuratore di Torino e ha otte
nuto l'appalto anche per il de
puratore milanese di Nosedo, 
sul quale ha cominciato ad in
dagare il sostituto procuratore 
Antonio Di Pietro. 

Richiesta di autorizzazione a procedere, prima tappa la Procura generale 
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cnieeiaii processo» 
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«Mi auguro che Craxi stesso chieda di essere ascol
tato dai giudici». Martinazzoli non sa come voterà 
quando la richiesta di autorizzazione a procedere 
arriverà a Montecitorio, ma lascerà libertà di co- \ 
scienza ai deputati de. Le carte partono oggi da Mi-, 
lano, passeranno dalla procura generale eidal mini
stero della Giustizia eapproderanno poi alla Came
ra. Probabile la discussione tra marzo e aprile. 

ROSANNA LAMMKMANI 

• • ROMA. Le 118 cartelle del 
dossier su Bettino Craxi parti
ranno oggi dalla procura di Mi-
lano'alla volta di Roma. Sara, 
un viaggio pieno di suspence 
per gli esiti che potrà avere, ma 
non si sa quanto durerà. Infatti 
la richiesta per l'autorizzazio
ne a procedere contro il segre
tario socialista dovràprima ap
prodare alla procura generale 
presso la corte d'appello, poi 
passare dal ministero di Grazia 
e giustizia, che ha un mese di 
tempo per dare il parere di le

gittimità e infine arrivare alla 
Camera, al presidente che la 

, girerà alla giunta competente. 
.. Questa nominerà un relatore 

! che studierà l'incartamento, 
, farà poi una' relazione alla 
•i giunta stessa, la quale infine 
•?• potrà approvare e Inviare la ri

chiesta all'assemblea. Quindi, 
'• secondo le esigenze polltìco-
-' istituzionali, il procedimento 
' verrà messo in calendario e I 
' deputati saranno chiamati a 
' discutere le carte e a votare. 
' Un viaggio certamente lungo e 

complicato che, si sussurra a 
. Montecitorio, nel caso specifi
co non finirà prima di marzo, 
aprile, quando come e assai 

• probabile, il congresso sociali-
sta-a cui la vicenda è politica
mente connessa -sarà già sta
to consumato. : Per fare" un 
esempio che aiuti a capire co
me vanno le cose prendiamo il 
procediménto contro De Mi-
chelis. La procura di Venezia 
lo invia a Roma.il 16 luglio, il 
27 arriva In giunta che dà l'OK 
l'I 1 novembre,.mentre, l'as
semblea l'approvali 10 dicem
bre. Cinque mesi,' ferie estive 
comprese. Per • Craxi i tempi 

; forse saranno accorciati per 11 
risvolto politicò unico'che il 
caso costituisce, ma nessuno 
può prevedere, spiega l'onore
vole Antonio Bargone, compo
nente della giunta per le auto-

: rizzazioni a procedere, 1 tempi : 
dell'iter -.•... - ••• -.A-,. :....-;,,. :. 

In netto anticipo, comun
que, ci si interroga sul voto che 
verrà espresso. Molti parla

mentar! finora hanno già 
;- preannunciato un parere fave-
' revole, sempre se la lettura del-
' le carte lo consentirà. Altri pre-
' feriscono prendere tempo e 
; rinviare la decisione. Ieri Mino 
' Martinazzoli si è augurato che 
, lo stesso Craxi tolga le casta-
. fine dal fuoco, nel senso che 
ha auspicato che sia il segreta-

, rio socialista stesso a chiedere 
, di essere sentito dai giudici. 
Tuttavia,.lia aggiunto usegre-

. tario.de a Giovanni Minoli che 
M lo ha intrvistato, lui è orientato 
; a lasciare ai deputati del suo 
partito la libertà di coscienza. 

. Craxi' è per Martinazzoli sem-
, pie unlamicol«dal punto di vi-
,, sta umano, per la ragione che 
• anche questo in politica è im-
. portante, anche se ammetto 
; che non lo sia fino in fondo. 

Sulle scelte - ha poi aggiunto -
' ognuno calcola secondo la ve

rità che ritiene più giuste», «lo -
- ha concluso Martinazzoli -
• considero l'Immunità parla

mentare un istituto che appar
tiene alle autonome decisioni 

; dei parlamentari e non ai co
mandi dei partiti. Quando il 

'. problema si porrà lo esamine
rò, ma tendenzialmente riten-

; ' go che sia un aspetto intimo al
la responsabilità dei parla
mentari». • • .,..,• 

Un problema di coscienza 
:. individuale è anche la linea su 
• cui si attesta, se pur non uffi-
' cialemente il Pri. Lo aveva det-
<. to l'altro giorno Enzo Bianco, 
' confermando il plauso al lavo

ro della giunta. Il Pds, ha ricor
dato Chiara Ingrao, finora ha 

• dato, tranne poche eccezioni, 
"' parere positivo alle richieste di 
; autorizzazione a procedere.., 
,-.', La Rete è contro l'immunità il 
,' parlamentare e quindi si muo- ' 
' vera di conseguenza. I Verdi • 
• hanno dichiarato che non ? 
. ) ostacoleranno il lavoro dei • 
:•', magistrati. Ecos! il Msi che vo-
- terà senza tentennamenti a fa- ' 
'• vore. A favore anche Rifonda-
" zione comunista. Il segretario, 

Sergio Garavini, ha precisato 
che si riserva di leggere le car

te, mas che l'orientamento è 
queltófdi noie sottrarre i din-
genti politici all'indagine giudi
ziaria, tanto più in un momen- : 
to come questo. La Lega per 
ora ufficialmente non si è prò-
nunciata, ma alcuni suoi de- , 

: putati hanno detto chiaramen- ; 
' te di essere favorevoli. Ciccio- , 
messere, vicecapogruppo del-
la Usta Pannala, dice di non • 
avere nessun ' atteggiamento 
pregiudiziale, che si atterrà al- : 

le carte, ma ha anche ricorda
to che d leader della lista ha 

più volte npetuto che i magi
strati devono andare avanti. Il 
Psdi di Vlzzini aspetta di vede
re la documentazione prima di 
decidere l'atteggiamento da 
seguire. E il Psi? Nei prossimi 

tiomi si riunirà l'assemblea dei 
eputarj, ma Giusy La Ganga, il 

presidente, ha già preannucia-
to che decisioni di tale impor
tanza non spettano al gruppo, 
che non ha il potere di stabilire 
l'indirizo della linea politica. 
•Dovranno decidere altre 
istanze», ha concluso. 

Ha arrestato amministratori 
e politici: il procuratore 
ne chiede il trasferimento 
Protestano gli altri giudici 

flcamhiriiefe 
arrtFtangenti 
Era il «cervello» e la memoria storica delle inchieste ve
nete su tangentopoli, aveva all'attivo arresti di assesso
ri, industriali, portabórse. E ieri l'appuntato dei carabi
nieri Massimo Carraro è stato trasferito per misteriose 
«ragioni di opportunità» dagli uffici di polizia giudizia
ria veneziani a Valeggio, su richiesta del procuratore 
della repubblica Fortunati Protestano gli altri giudici: 
«È un segnale di normalizzazione». ; • . ' • , . ? . . ! • . 

• ^ : i DAL NOSTRO INVIATO 
MICHKLSSARTOai 

•!• VENEZIA. Centocinquanta • • 
chilometri più in là, a Valeggio ' 
sul Mincio, un paesino del ve- •• 
rortese dove non abitano mini-
stri. Massimo Carraro, trenta- . 
seienne appuntato dei carabi- •-
nieri, c'è finito ieri. Fino al gior- : 
no prima stava a Venezia, ne
gli uffici di polizia giudiziaria, a -
disposizione della Procura. Sei 
anni di fila a preparare ed ese- .. 
guire tutte le maggiori opera- .. 
zioni contro il malcostume pò- ' 
litico e le tangenti, apprezzato " 
e conteso dai magistrati. A «tra- ^ 
dirlo» è stato uno di loro, il '' 
nuovo procuratore capo Vita-
liano Fortunati: sotto Natale ha 
preso carta e penna ed ha ' 
scritto al comando dell'Arma, 
per segnalare "l'obiettiva inop- ' 
portunità» di un'ulteriore per
manenza veneziana dell'ap- '• 
puntato-investigatore. In base • 
a che cosa? Mistero. Il procura- ' 
tore, scoppiato il caso, pare ' 
improvvisamente ' imbarazza- : 
to: «Riferendomi a Carraro non 
ho mai parlato di inaffidabilità. ' 
né gli ho mosso alcuna accu- -
sa. Si erano solo create delle * 
situazioni che hanno reso ne
cessario il mio intervento. Non 
posso dire quali». • ' . 

Sulla scrivania del giudice*»*** 
sarcbbero^accumulate aJciirìe -

Tamehtele"dr>olracì',é porta-" 
borse inquisiti e d! funzionari ' 
di sedi di partiti ed uffici regio-
nati perquisiti. Accuse all'ap-
puntato di metodi «bruschi», di ' 
eccessivo «zelo»; perfino, se è ' 
lui il .collaboratore- dei giudici ' 
bollato in una interrogazione . 
dell'on. Vittorio Sgarbi, di ave- . 
re esclamato durante una per- . 
quisizione: «Ci pensiamo noi a ' 
che Bernini e De Michelis non ': 
facciano più i ministri». Ma so- " 
no cose di mesi fa. o doglianze -' 
sospette e di parte, comunque V 
mai contestate all'appuntato. -" 
Tanto che ieri i primi ad essere 
colti di sorpresa dal suo trasfe- •• 
rimento sono stati gli otto sosti- ;: 
turi procuratori. In tre - Rita •' 
Ugolini, Gabriele Ferrari ed il • 
procuratore - aggiunto Remo ' 

' Smini — hanno scritto a Fortu- ' ; 
nati una lettera che elenca i ; ; 
meriti di Carraro e chiede le ra- Y 
gioni del trasferimento. Cario ,' 
Nordio, il sostituto che condu- ' 
ce attualmente il grosso dei la- . 
voro su tangentopoli, era «sba- -
lordito». Tutti hanno avuto un '••• 
primo incontro, inconcluden- ' 
te, col procuratore capo Ivano 
Nelson Sarvarani, il gran cac

ciatore di tangenti passato di 
recente dalla procura al tribu
nale, ha rilasciato una dichia
razione durissima: «Un provve
dimento di questa natura, ri
chiesto dal solo Procuratore al
l'insaputa degli altri compo
nenti dell'ufficio, può sembra
re :: un ; segnale - di 
normalizzazione. Si è colpito • 
chi, a differenza dei magistrati, 
non gode della garanzia di ina- ' 
movjbilità». L'appuntato Carra
io «anello debole» del pool .':'' 
tangenti, reciso da chi tenta di •: 
frenare inchieste che già da un 
pò stavano rallentando ritmo? • 
Può benissimo essere., - - . ; - -

Finora le manovre - ce ne • 
sono state parecchie - si erano 
puntate prevalentemente con
tro i magistrati. L'allontana-
memo dell'investigatore, de
nuncia il deputato verde Gian-
franco Bettin, «evidenzia una : 
volta di più l'arroganza e la vo- ; 
tonta di rivincita di alcuni boss 
politici, ma lascia intuire che 
forse esiste una sponda com- ?•'•' 
piacente all'interno della Pro- • 
cura veneziana». Bettin' rivela 
che in uria recente perquisizio- ' 
ne in casa di Piergiorgio Baita, 
imputato di tangentopoli e col- ;' 
laboratore déT maggiori tea- ' 
derS'dofttepsono stsjtî jv.ati :: 
atti'giudjzaìrl -̂  le trascrizioni .' 
delle telefonate intercettate tra im
politici ed il 'cavaliere' catane- ':[ 
se Gaetano Graci - ed «una ri- •" 
chiesta di finanziamenti per il 
'Centro Indagini Criminali' fir
mata da un magistrato della -
Procura». > T , _ ...... :, i;: •••• 

- Massimo Carraio, catapulta-
to altrove con moglie e figli-
senza possibilità di difesa - per 
ora non ha avuto esito nean- -
che la sua richiesta di un inca- * 
rico più vicino a casa - non ''• 
può comunque gioire. Nò del ,'• 
vespaio che si è messo a ron- ••: 
zare. né del viatico di Salvara-
ni: «Più che collaboratore, l'ap
puntato è stato promotore e 
propulsore di tutte le inchieste 
più rilevanti». L'appuntato ave
va cominciato arrestando sei 
anni fa l'assessore regionale 
campano De Rosa mentre n-
ceveva una valigetta milionaria 
dai costruttori padovani Vitta- -
dello. Poi. un crescendo co
stante fino all'ultimo boom di 
tangentopoli: due ministri e 
sette parlamentari - inquisiti, -
un'infinitàdi leader De e Psi ar- i-
restati. Indovinate, material
mente, da chi 

Aveva appena riscosso tre milioni dal commerciante cui minacciava di togliere la licenza 

Arcinazzo, preso con la mazzetta in tasca 
il smdaco più inquisito d'Italia 
Arrestato ad Arcinazzo il sindaco più inquisito d'Ita
lia. Paolo D'Ottavi, socialdemocratico, primo citta
dino di Trevi nel Lazio, è statò preso mentre intasca-, 
va una mazzetta di tre milioni da un commerciante. : 
Lo costringeva a pagare minacciandolo di togliergli 
la licenza. D'Ottavi, che è sindaco dal 70, è già stato 
condannato tre volte e ha più di cento procedimenti 
a carico, ma non ha mai abbandonato la poltrona. •. 

ANNATARQUINI 

prima denuncia, altri taglieg
giati trovinoli coraggio di par

a i ROMA È il sindaco più in-

auisito d'Italia. Con 120 proce-
imenti in corso per reati vari e 

una condanna a quattro anni, 
da venti è alla guida di un pic
colo paese e nessuno è riusci
to a farlo dimettere perché tra 
condoni e indulto l'ha sempre 
fatta franca. Ieri però. Paolo 
D'Ottavi, cinquant'annl, dal 70 
sindaco socialdemocratico di 
Trevi nel Lazio, è in galera per 
una storia di tangenti. Preso, 
classicamente, con le mani nel 
sacco. Lo ha denunciato un 
piccolo commerciante di ge
neri alimentari di Arcinazzo 
che da Ire anni era costretto a 
pagare mazzette per non ve
dersi tolta la licenza. Somme 
che con il passare degli anni 

filati 
lare. 

' seguivano il corso dell'inflazio
ne diventando sempre più so- ; 
stanzlose. Non che la conces
sione del negoziante fosse irre
golare, anzi. Semplicemente -

-. Paolo D'Ottavi abusava del suo 
. potere minacciandolo di revo- ; 

- care il permesso se non avesse ', 
'< sborsato il denaro. Un ricatto 
- in piena regola dunque, dreul 
~ sembra fossero vittime diversi ; 
: altri commercianti di Arcinaz-
• zo. - Secondo il capo della 
squadra mobile di Fresinone, 
Mino De Santis, nel comune 
che dipende dal punto di vista 

. amministrativo da Trevi, molle 
.persone sono state costrette a 
• ' pagare per mantenere la licen

za. Per questo gli investigatori 
sperano che, sulla scia della 

L'arresto di D'Ottavi è scatta- : 
to domenica sera, alle 20, do- : 

, pò tre mesi di controlli. La poli- ' 
, zia l'aveva seguito anche in al
tre occasioni, ma mai era riu- •• 
scita a coglierlo in flagrante. . 
Tanto che per prenderlo si è .• 
dovuto ricorrere ad uno sfrata- -
gemma. Quando il sindaco si è '• 
presentato all'appuntamento .' 
con il commerciante per con- ; 
eludere l'«affare», ad assistere ', 
alla scena c'erano due agenti \ 
in borghese che si fingevano •• 
turisti. Fuori dal negozio sono 
scattate le manette. D'Ottavi 

: aveva in tasca tre milioni di lire 
in banconote^ da centomila. 

' tutte contrassegnate prima da
gli agenti. «Sono I soldi dell'af
fitto - ha protestato D'Ottavi -. 
Poi però non è riuscito a soste
nere la difesa. II sindaco di 
Trevi é finito in carcere, a Fre
sinone, con l'accusa di con
cussione in flagranza. Un'altra : Imputazione che andrà a rtm-

•. polpare 1 dossier su cui i magi- ' 
strati lavoranoda anni. 

Amico di molti notabili na
zionali della De con seconda 
casa sulle colline di Arcinazzo, 
è difeso, in quest'ultima vicen
da, da Carlo Taormina, avvo

cato di parte civile per l'areo-
nautica militare nel caso di 
Ustica. Nessuno é mai riuscito 
a spostare D'Ottavi dalla scri
vania di sindaco malgrado tre 
condanne penali e una serie di 
denunce presentate alla magi
stratura di Prosinone. Lo ha fat
to arrestare il pretore di Pale-
strina, Pietro Federico, per l'in
quinamento delle falde acqui
fere di Arcinazzo, inquinamen
to che ha provocato diversi ca
si di salmonella tra gli abitanti 
del paese. Lo ha processato il 

; pretore di Fròsinone, per la co
stituzione di una cooperativa 

' che, senza alcun titolo, orga
nizzava il doposcuola per gli 
studenti di Trevi e della quale 
erano soci parenti e amici del 

: sindaco e di diversi assessori 
comunali. In tutti e due i casi 

' D'Ottavi é rimasto in carcere 
poche settimane, poi è tornato 

. ad occupare ia sua poltrona. 
L'ultimo procedimento a suo 

' carico risale al. maggio scorso. 
Il sindaco di Trevi éstato con
dannato a quattro anni e inter-

. detto per cinque dai pubblici 
uffici insieme al suo segretario. 
Piero Cera, per aver alterato il 
verbale di una seduta della 
commissione commercio fis
so. Aveva fatto risultare come 
componente della commissio

ne attribuendogli anche delle 
.: dichiarazioni, un -commer

ciante che non vi aveva preso 
' parte. L'ordine del giorno in di

scussione riguardava la cessio
ne della licenza di questo 

y commerciante, ad un altra per-
•' sona. --, / • 

Per questo e per altri fatti. 
• nei mesi scorsi, i consiglieri del 
, Pds di Trevi e di Fròsinone 
' hanno presentato un dossier a 
' Martelli e hanno incaricato l'o-
' notevole pidiessino Atveti di 
.presentare un'interrogazione 
'.,. alla Camera. Poi hanno scritto 
': al prefetto perché sciogliesse il 
; consiglio comunale. Nemme-
- no questo ha funzionato. D'Ot-

' lavi, fino a ieri, è rimasto al suo 
- posto. Illuminante la risposta 
' scritta con la quale il prefetto, 
'. Gianni Albano, il 3 settembre 
• scorso motivava il suo rifiuto 

.- allo scioglimento del consi
glio. «Per quanto riguarda le 

Brecedenti condanne avute da 
'Ottavi queste sono state 

estinte dall'indulto. L'ultima 
- condanna é stata appellata 
. dall'imputato e non é dunque 
.definitiva. Gli abusi edilizi 
compiuti ad Arcinazzo. questi 

• sono ancora oggetto di accer
tamenti giudiziari, pertanto le 
illegalità di cui si parla sono 
mere presunzioni giundiche» 

Esce a pagamento sulla «Nazione»: si tassano politici e intellettuali 

Bilancino, autodifesa di Marcucci 
D «Tirreno» rifiuta di pubblicarla 
Il comitato di solidarietà con Marco Marcucci, l'ex 
presidente della Regione Toscana che restò in car-. 
cere nove giorni nell'ambito dell'inchiesta sulla diga ; 
di Bilancino, aveva comprato due pagine pubblici
tarie sul «Tirreno» e la «Nazione». Servivano per il 
memoriale difensivo di Marcucci. Ma il direttore e il 
Cdrdel «Tirreno» non trovano opportuno pubblicare 
l'autodifesa di una persona inquisita. 

• ' DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIULIA BALDI 

• • FIRENZE: Marco Marcucci, 
l'ex presidente pds della Re
gione Toscana, ha scritto un 
memoriale sull'inchiesta per la 
diga di Bilancino in cui é coin
volto. Il comitato di solidarietà 
che si é formato dopo il suo ar
resto aveva deciso di comprare 
per oggi dello spazio pubblici
tario sulla «Nazione» ed il «Tir
reno», i due maggiori quotidia-
ni toscani.- Ma le due pagine 
sul «Tirreno» non compariran-. 
no: il direttore Luigi Bianchi, in , 
accordo con il comitato di re
dazione, ha rifiutato di pubbli-
carie sostenendo che non é ; 
opportuno che un < giornale 
pubblichi a pagamento l'auto
difesa di un indagato. . • 

" L'inchiesta della magistratu-
:. ra fiorentina vuole far luce sui 
costi enormi della diga di Bi
lancino, nel Mugello, in pro
vincia di Firenze: le ditte che si 

; erano aggiudicate l'appalto 
. avrebbero raggranellato trenta 
' miliardi in più attraverso i tra- ' 
r^ sporti del materiale. Il 26 otto-
, bre furono arrestate anche al

tre tredici persone. Ai primi di 
• novembre Marcucci ottenne 
; gli arresti domiciliari perché -
secondo gli stessi magistrati -

;' non aveva preso soldi perse. .'-.•• 
'- Sono passati due mesi e an-
• che se l'inchiesta preliminare 
- non è ancora conclusa Mar
cucci ha bisogno di raccontare 
la sua versione dei fatti. Le 29 

pagine della sua autodifesa so-
• no precedute da un'introdu
zione del rettore dell'Universi
tà di Siena Luigi Berlinguer, 
che fa parte di un comitato di 
450 personaggi politici e del < 
mondo della cultura. E com- :; 
pariranno soltanto sulla «Na-
zione». Per il direttore del Tirre- -
no, Luigi Bianchi, non c'è nulla . 
di personale: «Quello che ci ''; 
siamo chiesti, con il Cdr, ò se 
sia opportuno che un giornale 
ospiti a pagamento anche la 
più corretta e limpida difesa di ; 
una persona inquisita». • J 

L'autodifesa di Marcucci e la 
"presentazione" di Berlinguer '• 
non mettono in discussione ' 
l'attività dei magistrati. Ma ag
giungono qualcosa: «1 giudici . 
italiani - afferma Berlinguer 
anche a nome del comitato -
hanno dato un grande contri
buto, soprattutto in questi me- -
si, alla giustizia e alla demo- • 
crazia: ma non tutto é ricondu- ' 
cibile all'ambito giudiziario. : 
Per questo, in chiave pretta- . 
mente politica, abbiamo volu- ' 
to assicurare lo spazio al ragio- -
namento disteso e argomenta
to, su una questione che ci è 
parsa innanzitutto politica». -- , 

Poi la parola passa a Mar

cucci che, all'epoca dei fatti, 
, era assessore regionale all'am-
: Diente. Prima di ripercorrere la 
vicenda della diga di Bilanci-

: no, iniziata nell'84 e non anco
ra finita, con un costo previsto 
di 283 miliardi che é salito (al-

. meno fino a ora) a 600, fa al-
- cune considerazioni polemi- • 
; che: «Il rispetto del lavoro dei • 
•;. giudici - dice - impone anzi

tutto la misura psicologica eie- : 
- mentale di ncn ritenersi giudi- -
' ci. Questo non è accaduto. In 
;. tanti hanno ritenuto per mesi 

di poter emettere giudizi e sen
tenze a partire dai sospetti più 
contraddittori». L'ex presiden- ; 
te della Regione osserva fra 
l'altro che quando venne deci
so l'intervento di Bilancino ri
correndo al Fio (Fondo inve- • 
stimenti ••• ed occupazione) ; 
«non si potevano richiedere 
somme troppo elevate». Inoltre ; 

- una nuova coscienza ambien- : 
tale sollevò problematiche im-

' possibili da risolvere con gli 
strumenti legislativi e politici di 

: allora. E ora. secondo Marcuc- : 
ci. il pericolo è che vengano 
messi sullo stesso piano «prò- ' 
blemi oggettivi e sprechi, e poi 
sprechi e truffe, truffe e corru
zioni». ;.„. . ..,.». ..->..,, , •:• 

http://tario.de

